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II ministero non vuole cederle 

Chiuse 2 biblioteche 
a Roma per un'assurda 

«guerra» burocratica 

La Baldini e la Rispoli, patrimonio eli un ente disciolto, 
sarebbero dovute passare alla Regione - I « Beni 

culturali » grazie a un « tempestivo » decreto 
ne sono giunti in possesso - Incredibili progetti (anche 

un circolo ufficiali) vengono ventilati per la Baldini 
Quasi centomila volumi sottratti alla collettività 

ROMA — A Roma sono state 
chiuse due biblioteche. Non 
per crolli, né per debiti, ma 
per un'assurda querelle che 
vede da una parte il ministe
ro dei beni culturali, dall'al
tra Comune. Regione, Pro
vincia e comitati di quartie
re. contendersi il patrimonio 
dell'ente nazionale bibliote
che. finalmente sciolto perchè 
inutile. Dalla liquidazione di 
questo carrozzone avrebln* do 
vuto trarne beneficio il pa
trimonio librario della Regio
ne e della città, come stabi
lito dalla 382 ma. venti gior
ni prima che fosse attuato il 
passaggio, con un « colpo di 
mano » giuridico al ministero 
è stato trasferito in blocco 
il patrimonio dell'ente. 

Strane voci 
Cosi la Baldini 0 7 mila vo

lumi, tremila audiovisivi, un 
palazzo di cinque piani in via 
Mercati ai Parioli) e la Ri
spoli (32 mila volumi, collo
cata in pieno centro in un 
palazzo in via della (latta) 
sono stati sigillati i libri e 
inscatolati « per inventario ». 
i dipendenti trasferiti allo Sta
to. e sono cominciate a cir
colare le voci più strane sul
la loro utilizzazione. Di fron
te all'ostinato silenzio ufficia
le, i soliti informati afferma
no che nei progetti del mini
stero non v'ù traccia di una 
utilizzazione « culturale » del
la biblioteca. Xel bel palazzo 
della Baldini, infatti, dovreb
be essere collocato il * Cen
tro alti studi militari ». che 
sloggerebbe da palazzo Sal-
viati in via della I-ungara. 
per lasciare il posto a una 
spede di * spettro > che da 
anni incombe Mille istituzioni 
culturali romane: il circolo 
ufficiali in congedo. Da anni 
gli ex ufficiali - occupano i 
metà dillo storico palazzo 
Barberini, acquistato dallo 
Stato nel 1!M8 per ospitarvi 
la galleria nazionale d'arte 

antica. Da allora le sue sale, 
più che mostre o es ibizioni . 
hanno visto alternarsi batte
simi. matrimoni e cerimonie 
le più varie; mentre i tre
mila dipinti della collezione 
sono dispersi tra ambasciate, 
uffici, e persino scantinati. 
per mancanza di spazio. Ma 
intanto se a palazzo Barbe 
lini si comincia a ridere, i 
cittadini dovrebbero piangere 
la scomparsa di un patrimo
nio che a Roma, così povera 
di centri di lettura pubblici. 
è inestimabile. 

Se si escludono, infatti, le 
biblioteche specializzate e 
quella delle università, il qua
dro è desolante: 28 bibliote
che di quartiere per un totale 
di poco più di centomila libri. 
e appena 20 mila frequenta
tori: jKTSonale scarso e squa
lificato. |>er non parlare del 
livello dei volumi conservati: 
«Gli acquisti sono fermi da 
decenni — spiega il compa
gno Renato Nicolini assessore 
alla cultura del Comune di 
Roma — in alcune bibliote
che sotto la voce "filosofia" 
ho Inna to solo scritti di Mus
solini. in un'altra sotto "nar
rat iva" un volume di Salga
ri. ma apocrifo ». 

Per rimediare a questa an
nosa e non più tollerabile si
tuazione, il Comune aveva e-
laborato un piano per la pub
blica lettura. Di questo piano 
la Baldini avrebbe dovuto 
rappresentare la spina dorsa
le. il centro e pilota » per le 
venti biblioteche di circoscri
zione. da arricchire, ma so
prattutto da trasformare in 
centri che promuovono cultu
ra . A Roma, come in tutta 
Italia, si legge pochissimo: 
Milo -I 74 per cento dei ro 
mani in età sopra i sei anni 
legge, ma si tratta di letture 
che vanno dai fumetti ai ro
tocalchi. Tanfo che a legge
re libri è soltanto il 36.5 per 
cento. Al giovane che non 
può acquistarli, all'anziano 
che non sa come riempire le 
ore \uote della pensione, a 

chi abita nei quartieri dove 
mancano anche le strutture 
culturali tradizionali del 
« centro », e dove maggiore 
è il bisogno di aggregazione 
e di cultura, la città offre 
il vuoto. 

Un vuoto che nò la Baldi
ni. nò la Rispoli possono col
mare. ma è certo la loro 
chiusura contribuisce ad ap
profondire questo solco. Ed è 
ben grave the proprio il mi
nistero dei Beni culturali si 
renda protagonista di un'ope
razione di tal genere. Ne le 
sue assicurazioni di tenere 
a « disposizione » di tutti i 
libri aiutano a risolvere il 
problema. La città, afferma
no gli amministratori, non ha 
bisogno di un'altra biblioteca 
di Stato ma di centri di pub
blica lettura, e per legge il 
ministero non può svolgere 
questa funzione. 

« Hanno torto » 
ÌA: cose a questo punto sono 

Jn mano agli avvocati. « Dal 
punto di vista legale al mi 
nistero hanno torto — affer
ma l'avvocato Cervati. che 
patrocina la Regione in que
sta "gue r ra" — perché il de
creto che regalava al mini
stero il patrimonio dell'ex en 
te è stato automaticamente 
cancellato da quello succes
sivo che delegava alla Regio
ne i compiti di pubblica let
tura. quindi, anche il patri
monio librario ed edilizio ». 

TI ministero, finora, non ha 
concesso spazi. Come un gio 
catore di monopoli, che una 
volta conquistata una buona 
posizione non la cede se non 
ottiene oualcnsa di meglio in 
cambio. Ma al monopolio i da
di li tirano tutti, mentre in 
questo caso sembra che a 
giocarli sia solo la burocra
zia che. ancora una volta. 
con la sua vocazione accen 
tratrlee si contrappone agli 
interessi d: tutti. 

Matilde Passa 

Cerchiamo di scoprire che cosa c'è dietro il boom fiscale 

40 mila miliardi di tasse. Chi ha pagato? 
Un'operazione di occultamento simile a quella sul deficit pubblico - C'è stato un cambiamento nell'atteggiamento dei contribuenti 

ROMA — Nel '77 le entrate 
tributarie hanno raggiunto, 
complessivamente, i 40 mila 
miliardi di lire; l'incidenza fi
scale sul prodotto interno lor
do è cresciuta, negli ultimi 
tre anni, di sei punti in per
centuale (quattro solo nell' 
ultimo anno). E' legittima 
una domanda: chi sono quelli 
che hanno pagato? 11 fisco ha 
« torchiato » ancora essenzial
mente i lavoratori dipendenti 
(attraverso l'Irpef) oppure 
qualcosa si è mosso anche 
nell'area del lavoro autonomo 
e, finalmente, in quella degli 
altri redditi? 

La domanda è rivolta ai 
professori Pedone e Visco. 
due tra i più noti esperti di 
politica fiscale del nostro pae
se. Rispondono che è estre
mamente difficile — se non 
impossibile — una analisi 
puntuale, precisa, sul com
plesso delle novità intervenu
te nel fenomeno fiscale di 
questi ultimi anni. Perchè? 
Perchè le informazioni del 
ministero delle finanze sono 
estremamente carenti; i dati 
sulla «'distribuzione* dei contri
buenti sono fermi al '7A, sulla 
rivista Tributi le cifre sulle 
entrate si sono via via rare
fatte; in Parlamento quel
le sul gettito fiscale vengono 
presentate in forma sempre 
più « compatta ». tanto che è 
difficile disaggregarle e legger
le. Anche le informazioni sul
le evasioni — quelle dell'Iva, 
ad esempio — sono tenute ge
losamente segrete. E' in atto. 
insomma, una sorta di ope
razione di occultamento simi
le. per tanti versi, a quella 
che si è avuta per le cifre 
sul bilancio statale e il defi
cit pubblico. 

Quanto è successo nel cam
ini fiscale — molte novità, 
grossi balzi in avanti, fatti 
anche positivi — deve essere 

perciò ricostruito per altre 
vie. Una prima via di valu
tazione può essere il raffron
to internazionale. Fino al '75 
siamo stati — per pressione 
fiscale — gli ultimi in Euro
pa. Mentre negli altri paesi 
della CEE il rapporto tra im
poste e* prodotto lordo è sta
to. nel '75, pari al 24,8 per 
cento, in Italia esso è stato 
appena del 17,7 per cento. I 
progressi di questi ultimi due 
anni e le previsioni per il 
'78 (portare la imposizione fi
scale al 22 per cento sul pro
dotto lordo) dicono che- in Ita
lia resteremmo, ancora nel 
'78, al di sotto, in ogni t aso . 
dei livelli raggiunti negli al
tri paesi. E' stata, del resto. 
la stessa CEE a calcolare che 
per portare l'Italia ai livelli 
fiscali euro|>ei occorrerebbe 
un gettito annuo di 2000 2500 
miliardi in più rispetto al get
tito tendenziale. 

Sul versante del raffronto 
internazionale i risultati non 
sono dunque molto brillanti. 
E su altri versanti? Guar
diamo alla dinamica delle en 
trate tributarie nel loro coni 
plesso: emergono novità di ri
lievo. Nel "74. il gettito tri
butario è stato di 18.302 mi
liardi (le imposte dirette han

no dato C.374 miliardi e. al 
loro interno, l'Irpef ha dato 
2.680 miliardi). Nel '75 il get
tito complessivo è salito a lì) 
mila miliardi (7.649 le diret
te: 3.870 l'Irpef); nel 7G il 
gettito ha dato 27 mila miliar
di (11.330 le dirette: 6.396 1* 
Irpef); nel '77 (anche se si 
tratta di dati non definitivi) 
le entrate tributarie sono sa
lite. appunto, a 39 mila mi
liardi e mezzo (1G mila le im
poste dirette:# quasi diecimila 
l'Irpef). Sono balzi in avan
ti notevoli, frutto non solo 
della dinamica inflazionistica. 
Sia il gettito tributario nel 
suo complesso sia quello da 
lavoio si .sono quasi triplicati. 
Per l'Irpef iper la quale ha 
giocato molto il sistema cibi
la ritenuta alla fonte) il bal
zo in avanti più consistente 
si è avuto nel '76 (sul '75) 
e nel '77 (sul '76). Appunto. 
ha giocato molto la inflazione 
che in questi due anni ha 
segnato infatti punte molto 
elevate. Ma dal '74 al '77 1' 
aumento dei prezzi è stato di 
oltre il 60 per cento mentre 
il gettito tributario — come 
si è visto — si è più che 
raddoppiato e quello (Ielle im
poste dirette si è quasi tri
plicato. Siamo di fronte, quin-

E' un detenuto il vincitore 
del 1° premio della Lotteria ? 

POLOGNA — Un detenuto del carcere di San Giovanni in 
Monte di Bologna. Giovanni Pernelh. 52 anni, da Castellarono 
di Reggio Kmilia, afferma di essere il vincitore della lot
teria Italia. 

11 biglietto sarebbe in possesso della sua convivente. Ce
lestina Tabanelli. 50 anni, la quale, pero, a dire dei paesani. 
è scomparsa dalla circolazione da un paio di giorni e si sareb
be trasferita presso amici che risiedono a Modena. 

Il Fornelli era s ta to arrestato perché sospettato di aver 
trafugato dalla borsetta di una impiegata di un ufficio pub
blico un assegno. 

di. ad una crescita fiscale 
che non si risolve interamen
te nel fenomeno inflazionisti
co. ma è anche una crescita 
reti le. 

In quale misura? Qui ap
punto si avverte fortemente 
la carenza dei dati ufficiali. 
Sappiamo »olo che nel '74 i 
contribuenti erano 22,7 milio
ni e — sembra — nel '77 
hanno raggiunto il 25 milio 
ni. Ciò che non si sa. ufficiai-
mente, è che cosa è suctes.so 
dal '74 ad oggi. Bisogna per
ciò utilizzare impressioni e 
conoscenze frutto di esperidi 
/e empiriche sul campo. Sia 
Pedone che Visco concordano 
nel .sottolineare che proprio 
nel '75-76 vi è stata una ve
ra e propria svolta nell'at
teggiamento dei contribuenti, 
la cui peculiarità sta. innan 
zitutto. nel MIO carat tere del 
tutto * volontario ». Il nume 
ro delle dichiarazioni fisca
li è aumentato in modo sen
sibile; si è ridotta -- ali in
terno della platea dei con 
tnbuenti -- l'area delle eva
sioni. Non si tratta, natii 
Talmente, di sopravvalutare 
(né di sottovalutare) questi 
fenomeni, quanto di cogliere 
la nuova dinamica che si è 
messa in moto 

Ad esempio: è certamente 
assurdo e grave che liberi 
professionisti di Bologna o di 
Palermo dichiarino al fisco 
ricavi molto bassi: ma è un 
fatto che prima questi prò 
fessionisti non dichiaravano 
assolutamente niente. Questa 
svolta nell'atteggiamento dei 
contribuenti è stato il frutto 
del cambiamento di clima che 
si è instaurato nel paese: del 
la immagine di quella che si 
annunciava come una mag
giore efficienza fiscale: della 
preoccupazione — anche — 
che il mutamento della situa
zione politica rendesse ora

mai non più impunibile lo 
status di evasore liscale. 

Ci sono delle cifre — certo 
limitate, parziali - - che quan
tificano questa dinamica, e 
sono quelle della autotassa-
zione. significative perchè ri
flettono il gettito sia da lavo
ro dipendente sia, ancor più, 
da lavoro autonomo o da t (li
tri redditi ». A Milano, le en
trate complessive Irpef sono 
passate dai 567 miliardi del 
74 ai 905 del 76: la auto 
tassazione, dai 143 miliardi 
del 76 ai 163 del 77 (esclu
so però quella ultima di no
vembre). A Bologna nella au
totassazione 77 sul 76 vi è 
stato un aumento del 20 per 
cento. A' Roma (provincia) 
si è passati da 97 a 112 mi
liardi; in Sicilia da 52 a 58 
miliardi mentre il gettito tri
butario complessivo dal 74 
al 76 si è triplicato. 

.Ma il patrimonio di dispo 
nibilità verso il fisco (con
fermato del resto anche dagli 
ultimi dati del ministero del
le finanze secondo i quali la 
autolassazione di novembre 
ha dato quasi mille miliar 
di di lire, per gran parte 
da lavoro autonomo) rischia. 
oggi, di essere messo jn di 
scussione. Si cammina sul fi
lo del rasoio, ci si muove 
in una situazione delicatissi-

Domani 
le estrazioni 

del lotto 
ROMA - Il ministero delle 
Finanze ha confermato che 
le estrazioni del lotte che do 
vevano essere effetti ate ieri. 
sono s ta te rinviate a lunedi 
9 gennaio, in seguito ad una 
vertenza del personale delle 
Intendenze di Finanza rela
tiva al lavoro straordinario. 

ma. si delineano fenome
ni che possono portare a 
ritorni indietro. Ix- ragio 
ni di questo pericolo sono di
verse. Innanzitutto, insistono 
Pedone e Visco, nel ^ clima 
fiscale » si sono introdotti eie 
menti di deterioramento. Mol 
ti impegni del ministero del
le finanze non sono stati man 
tenuti: ad esempio, M è fatto 
un gran parlare di sorteggi 
contro le evasioni e, naturai 
mente, la opinione pubblica 
si attendeva di conoscere i 
risult 'H. invece finora non si 
è saputo niente. Lo stato degli 
uffici della amininistrazio 
ne tributaria è disastroso, e 
se non si interviene ioti ur
genti misure di riorganizza 
/.ione si darà incentivo alle 
evasioni e si creerà nella 
pubblica opinione uno stato 
d'animo di sfiducia. (Jli uffici. 
già disastrati, vengono bom 
bardati continuamente — e 
quindi ingolfati -- da nuove 
(esposizioni, nuove procedi! 
re. nuovi tributi che non ne 
.semplificano i compiti. La pò 
litica fiscale di questi ultimi 
mesi non ha av uto nessun c i 
rat tere organico. coerente. 
ma un andamento a singhioz 
/o. preoccupata, attraverso 
vari marchingegni (come gli 
anticipi di imposta) e s t ra 'a 
gemmi, di rapidi risultati 
quantitativi piuttosto che di 
gettare le b.i.si per una svolta 
reale. Infine, i continui aggiu
stamenti, verso il basso, del
le previsioni delle entrate tri
butarie hanno offerto una con
ferma in più della incertezza 
e della confusione del gover
no anche in questo campo. 
In sostanza: la pubblica opi
nione ha dato prova di una 
grande disponibilità, ma que
sto governo non ne ha sa
puto fare tesoro. 

Lina Tamburrino 

In questi giorni alla Standa ^ 
tradizionale appuntamento con i 

Per l'uomo la donna e i bambini, cappotti, giacche, pantaloni, 
gonne, giubbotti, maglioni, pullover, camicie e quanto altro 

vi occorre per completare il guardaroba invernale 
a prezzi di eccezionale richiamo, ribassati fino al 

Una colonna di fumo ha investito la Versilia 

Massa: esplodono due contenitori 
nello stabilimento Montedison 

Dal nostro corrispondente 
MASSA — Erano da poco pas
sate le 8.30 quando a Massa 
l 'aria è stata lacerata da una 
esplosione proveniente dallo 
stabilimento della Montedi
son, nel cuore della zona in
dustriale. Dopo appena mez
z'ora una seconda esplosione. 
Sono scoppiati due contenito
ri di una sostanza utilizzata 
nella produzione dei fitofar
maci. un prodotto ad alto 
grado di tossicità. Dall'azien 
da si è levata una colonna di 
fumo nero, dall'odore forte: 
un intenso sapore acre ha in 
vaso la zona. Fino a Viareg
gio l'aria è stata ammorba
ta dalle esalazioni — la so 
stanza esplosa, che allo sta 
to puro è solida, una volta 
sciolta dal calore e a contat
to con l'aria evapora e s» 
disperde. 

Secondo i primi accertameli 
ti effettuati dai tecnici del 
tonnine, pare che le ca laz io 
• I non debbano recare d i n 

ih) alle persone e alle colture 
della zona investita. Come 
misura precauzionale sono 
>tati prelevati in una vasta 
area intorno alla zona indu-
.striale campioni di acqua, di 
verdura. d'aria e di terra. 

Desta comunque preoccupa 
7:one. l'atteggiamento della di
rezione Montedison che man-
t.ene sulla duplice esplosione 
il più stretto riserbo, e non 
ha neppure vokro ir.dica «-e 
con esattezza quale prod^t 
to si s a volatilizzato. 

I-a causa delle esplosioni 
sarebbe da ricercare nel sur 
riscaldamento dei contenitori. 
causato probabilmente da un 
guasto all'impianto di refrige 
razione avvenuto durante il 
processo di combinazione de 
gli elementi chimici. I/allar
mo è stato dato immediata 
mente, ed il pronto intervento 
dei vigili del fuoco coadiuviti 
dalle squadre di soccorso, ha 
permesso di circoscrivere le 
fiamme che hanno interessato 
solo la camera adibita al trat

tamento della sostanza e-
splosa. 

Nello stabilimento — che è 
stato completamente rinnova
to e ristrutturato negli ultimi 
anni — vengono lavorate so 
stanze particolarmente tossi 
che. che esigono particolari 
cure di trattamento; per que
sta ragione l'intero stabili
mento necessita di continue 
revisioni e di un'attenta ma
nutenzione. 

Anche per quanto riguarda 
i danni la direzione Mcntcdi 
son non ha al momento for 
n;to dati precisi: le voci sono 
molto discordanti: c'è chi di 
ce che siano andati in fumo 
sostanze per centinaia di mi 
lioni di lire. 

Le cause dell'incendio so
no probabilmente legale ad un 
guasto nel processo di lavo
razione: è in corso una inda 
gine pe» stabilire eventuali 
responsabilità di altra natura. 
I.a quoti*-a esclude comun
que che ci possa essere dolo. 

Pensate: ribassi fino al 50% su prezzi già contenuti! 

GRUPPO MONTEDISON 

sranon 
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